
 
 

 

 

 

 

 

 

Catania 5 ottobre 2011 

 

CRISI EONOMICA – TAGLI ALLA SICUREZZA 

                                         

L’ulteriore taglio ai ministeri di 6 miliardi di euro firmato il 28 settembre scorso dal 

Presidente del Consiglio porta tutti noi ad una serie riflessione sulle già gravi 

problematiche affrontate ogni giorno dalle donne e dagli uomini della Polizia di Stato. 

La recente tre giorni a Rimini che ha chiamato a convegno i segretari provinciali e 

regionali, è servita alla formazione dei quadri sindacali ma, soprattutto, ad una scrupolosa 

e precisa analisi sull’attuale stato del nostro comparto e sulla sicurezza. 

In tutta la penisola i tagli apportati stanno mettendo a rischio il nostro lavoro: carenza di 

mezzi, personale, esaurimento fondi per missioni ed altre indennità in rosso già per l’anno 

2012. 

Anche sul territorio si prospetta la chiusura di commissariati, distaccamenti, posti di polizia 

e più in generale la certezza che di questo passo sarà impossibile garantire ai cittadini 

l’attuale livello di sicurezza, nonostante il quotidiano impegno di tutti gli appartenenti alla  

Polizia di Stato che vivono assieme alle loro famiglie questo momento di crisi. 

L’organico complessivo è in rosso di 8.000 unità circa, l’età media dei colleghi è prossima 

ai 50 anni e gli arruolamenti riescono, se va bene, a garantire un ricambio annuale di 

poche centinaia di unità. 

Siamo ad un punto di non ritorno, dove la buona volontà dei singoli e lo spirito di sacrificio 

di tutti nulla potrà nel prossimo futuro per garantire l’ordine e la sicurezza sociale. 

Per tale motivo sono in via di definizione, entro il mese di ottobre, manifestazioni in ogni 

provincia italiana che culmineranno con una manifestazione nazionale. 

L’impegno costante del SAP, ad oggi, ha permesso di salvaguardare il mantenimento di 

diritti fondamentali dell’intero comparto sicurezza, altrimenti oggetto di tagli e 

decurtazioni. 

Prossimi ed imprescindibili impegni del SAP sono: 

1. Previdenza complementare 

2. Tavolo di lavoro modifica 121 – riordino – riqualificazione ruoli 

3. Razionalizzazione risorse, coordinamento forze di polizia sotto il 

Ministero dell’Interno. 

Cari colleghi, la grave crisi che ci colpisce ha messo in evidenza il grande lavoro svolto 

fino ad oggi dal SAP che ci vede in questo panorama ultimo baluardo per la 

salvaguardia dei nostri diritti contro questa classe politica che ha palesemente tradito le 

promesse fatte al paese e a tutti gli appartenenti alle forze dell’ordine.  

 

ORGOGLIOSI DI ESSERE SAP! 
 

        Il Segretario Provinciale 

        Giuseppe Coco 

     firmato in originale  


